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P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dall 'onorevole Pasqua le Libertini, 
al ministro dei lavori pubblici « per sapere 
se in tenda r iparare all ' ingiustif icato r i t a rdo 
nel compimento dei lavori cecorrent i alla 
s is temazione della stazione ferroviar ia di 
Lent ini e ai pessimi locali des t inat i ai viag-
giatori ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Pel luglio del 1908, la Dire-
zione delle ferrovie di S ta to ordinò l'ese-
cuzione di un proge t to per l ' ampl iamento 
del servizio merci nella s tazione di Lent in i 
per un importo di 33,600 lire. I lavori fu-
rono iniziati sabi to e saranno u l t imat i f ra 
giorni. 

Il r i tardo deve a t t r ibui rs i principalmente, 
come sa l 'onorevole interrogante , a gravi 
difficoltà incon t ra te nella fondazione delle 
opere. 

Circa il migl ioramento del servizio viag-
giatori, le ferrovie vorrebbero r imandare ad 
al tra epoca questi lavori impor tan t i , . limi-
tandos i per il momento ad alcune ripara-
zioni che sono improrogabil i . 

Non potrei dare al tre assicurazioni al-
l 'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pasquale 
Libert ini ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Mi dichiaro 
sodisfa t to per la pr ima pa r t e delle r isposte 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to , non 
così per la seconda. 

Mi rincresce che egli non sia mai s ta to 
in quelle contrade, e non abbia perciò avuto 
occasione di constatare come la stazione di 
Lent ini sia la più i m p o r t a n t e lungo la linea 
Catania-Si racusa . 

L ' in t roi to di quella sola stazione am-
monta annua lmen te ad un milione per le 
merci in pa r t enza ; non parlo delle merci 
in porto assegnato. 

Ora io domando se sia giusto ed onesto 
che si lasci in quello s ta to deplorevole il 
fabbr ica to viaggiatori , il quale è assoluta-
mente i n a d a t t o e capace di contenere non 
più di dieci o dodici persone, talché d ' in-
verno la gente è obbligata a godersi la 
pioggia, e d ' e s ta te bisogna che si riscaldi 
al sole. 

In tale condizione di cose si sono f a t t e 
var ie insistenze dal municipio di Lentini , 
il quale si è dichiarato pronto ad ampliare 
una piazza vicina alla stazione, in modo 
che l 'Amminis t raz ione delle ferrovie di S ta to 

potesse costruire un vasto edifìcio per i 
viaggiatori. Recen temente sono s ta t i sul 
luogo gl ' ispettori della ferrovia ed hanno 
promesso d' interessarsi della cosa. 

Ora io confido nella benevolenza dell 'o-
norevole sot tosegretar io di Sta to , perchè vo-
glia sollecitare questo lavoro, che non è di 
lusso, e che invece è reso necessario dalle 
esigenze del traffico siciliano, e specia lmente 
da quelle del commercio degli agrumi che 
appun to da quelle cont rade sono spedit i in 
Germania e in altr i paesi. 

Confido che l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to vorrà efficacemente interessarsene; 
diversamente sarei obbligato a rivolgergli ul-
teriori insistenze, da to anche il pericolo di 
dimostrazioni locali che cer tamente avver-
ranno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
in ter rogant i s ' in tendono r i t i ra te le interro-
gazioni seguenti : 

Marzotto, al ministro dell» finanze « per 
conoscere se le disposizioni da te per sov-
venire ai danneggia t i dagli uragani del lu-
glio 1910, nei comuni della provincia di Vi-
cenza, siano conformi alìe r isul tanze ed alle 
proposte degli uffici finanziari e catas ta l i 
che effe t tuarono l ' inchiesta sopraluogo, e 
se queste r isul tanze non siano tali da im-
porre gli speciali p rovvediment i previst i 
dalla seconda par te dell 'art icolo 38 della 
legge 1° marzo 1886 in luogo delle da te di-
sposizioni ». 

Materi, al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se creda u l ter iormente compa-
tibile la presenza in Ee r rand ina del pretore 
Bruni , il quale, tollerato finora dalla citta-
d inanza per i suoi modi i nu rban i e violenti, 
tali da provocare anche uno sciopero degli 
avvocat i e pel suo spirito par t ig iano, t an to 
da c o m m u t a r e in reclusione, condanne a 
mul ta non convertibile in pena aff l i t t iva per 
colpire suoi nemici personali , si è ora messo 
in aperto conflitto con la c i t tad inanza stessa 
iniziando un procedimento penale a seguito 
di una dimostrazione da lui p rovoca ta per 
non essersi voluto sot toporre alle misure 
igieniche disposte da l l ' au tor i t à municipale ». 

Angiulli, al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell ' interno, « per conoscere i motivi 
e criteri che hanno guidato l ' au to r i t à mu-
nicipale di Napoli a rifiutargli il permesso 
di visi tare l 'ospedale delle mala t t i e infet-
tive, impedendogl i così di compiere il suo 
imprescindibile dovere di depu ta to della 
c i t tà ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Nicola, al ministro dell ' interno, « per cono-


